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Invito alla dottrina sociale  della Chiesa  
 

“Uomo, ti è stato insegnato ciò che è buono (…): praticare la giustizia, amare la bon-

tà, camminare umilmente con il tuo Dio…”  (Mic 6,8)  

 
8.  Un percorso tra i fondamenti del pensiero sociale cristiano   
 

Si  intende qui tracciare un percorso, una specie di filo rosso per elaborare - con  

linguaggio semplice  e  in modo  sintetico  -  un  pensiero  condiviso  circa  i  prin-
cipi  fondamentali  della  dottrina sociale della Chiesa; principi che non solo chie-

dono d’essere conosciuti ma riconosciuti, ossia resi operanti  e  vivi  nella  città.  Si  tratta  di  edificare  una  
vita  personale  e  comunitaria  ispirata  ad un’antropologia che sia in grado di esprimere in modo compiuto la 

centralità della persona umana. Tale percorso vuol sottolineare come - nel costante insegnamento della Chiesa 
e seppure con modi  differenti,  a  seconda  delle  differenti  epoche  -  la  dottrina  sociale  appartenga,  da  
sempre, all’antropologia cristiana che caratterizza la vita della Chiesa dall’epoca del Nuovo Testamento. 

Si è scelto, così, di presentare - in maniera sintetica - i principi fondamentali affinché siano oggetto di riflessione 
personale e comunitaria per costruire una società diversa dall’attuale, costruita attraverso un cammino comune 

in cui i principi, i valori e le virtù morali siano terreno di dialogo, di confronto e di crescita tanto delle persone 
quanto della società. Riflettere su tali principi significa considerare i fondamenti del pensiero sociale cristiano. Il 

Compendio  della  Dottrina  Sociale  evidenzia  l’importanza  di  questi  principi  o  criteri  che costituiscono i 
cardini dell’insegnamento sociale cattolico e li enumera. 

Richiamiamo espressamente il passo in cui si parla dei principi “della dignità della persona umana (…) nel qua-
le ogni altro principio e contenuto della dottrina sociale trova fondamento, del bene  comune,  della  sussidia-
rietà  e  della  solidarietà.  Tali  principi,  espressione  dell’intera verità sull’uomo conosciuta tramite la ragione 

e  la fede, scaturiscono dall’incontro del messaggio evangelico e delle sue esigenze, che si riassumono nel co-
mandamento supremo dell’amore di Dio e del prossimo e nella giustizia, con  i problemi derivanti dalla vita 

della società” (Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa, op.cit., n. 160). 
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Domenica 18 maggio 
 

FRONTEDDU EDOARDO 
 

e domenica 25 maggio 
 

PIZZATO ALICE 
PAQUIA MATTEO 

 

Sono rinati a vita nuova con il Sacramento del Battesimo. 
 

Accogliamo con gioia nella nostra comunità questi nuovi figli di Dio. 
 

IL TETTO  

DELLA CHIESA 
 

I n queste ultime settimane so-

no state raccolte delle offerte 
per la sistemazione del tetto del-

la  chiesa  per  un   importo   di   

€ 330.   Grazie ai benefattori. 

La fede non ammette di essere 
raccontata, deve essere vissuta. 
Allora si diffonde da sé.   Gandhi  

Citazione  
di spiritualità  



DONAZIONE 5 PER MILLE  I PARROCCHIANI CHE AVESSERO PIACERE DI DONARE IL PROPRIO 5 PER 

MILLE DELL’IRPEF POSSONO SCEGLIERE COME BENEFICIARIO ANCHE L’ASSOCIAZIONE PATRONATO NOI VIA PIAVE 
 

COD. FISCALE   90139990270 

I NOSTRI GIOVANI DA PAPA FRANCESCO 
 

T ra sabato 10 e domenica 11 maggio sette giovani della nostra Parrocchia, accompagnati da alcuni adulti, si so-

no recati a Roma dove hanno partecipato all'incontro del mondo della scuola italiana con Papa Francesco svol-

tosi in Piazza San Pietro. 

L'evento, al quale hanno partecipato complessivamente 300.000 persone che hanno riempito la piazza e via della 

Conciliazione fino a Castel Sant'Angelo, ha visto la partecipazione non solo di istituti e parrocchie da tutta Italia, ma 

anche di diversi esponenti del mondo dello spettacolo e dello sport che hanno unito le proprie testimonianze personali 

sull'educazione a quelle di diversi insegnanti sulle sfide dell'insegnamento dove questo viene ostacolato dalla crimina-

lità organizzata. La piazza ha però tributato il 

suo saluto più caloroso al Papa, che nel suo 

messaggio ha richiamato all'importanza dell'i-

struzione, citando il detto africano "Per educare 

un figlio ci vuole un villaggio" ed esortando più 

volte i presenti a ripetere "E' più bella una vitto-

ria pulita di una vittoria sporca". 

Al termine dell'incontro i nostri giovani han-

no pernottato presso il Santuario della Madon-

na del Divino Amore, dove hanno anche avuto 

l'occasione di disputare un'emozionante serie di 

partite di calcio-balilla con alcuni ragazzi della 

parrocchia locale. Il giorno successivo, dopo la 

messa con il Patriarca presso Sant'Andrea della 

Valle, hanno assistito al Regina Coeli tenuto dal 

Santo Padre in occasione della Giornata Mon-

diale di Preghiera per le Vocazioni, per poi ripar-

tire per Mestre. 

 

CONCLUSIONE DEL MESE DI MAGGIO 
 

S abato 31 maggio, ultimo 

giorno del mese dedicato 

alla venerazione della Santa 

Madre di Dio, vogliamo con-

cludere con una celebrazione 

gioiosa e solenne. 

Invitiamo tutti, grandi e picco-

li, a tenersi liberi la sera di 

sabato 31 per partecipare alla 

liturgia  che prevede alle 

18.00 il rosario per gli adulti, alle 18.20 il raduno dei 

ragazzi in patronato, segue l’infiorata dei ragazzi 

all’altare della Madonna e la celebrazione Eucaristica. 

Festa ragazzi con giochi a S. Rita  
 

C ari ragazzi, siamo gli amici di S. Rita. Vi facciamo una 

proposta: stiamo organizzando dei giochi da fare in-

sieme per domenica 1 giugno, alle ore 15,00  presso il no-

stro Patronato. Vi aspettiamo numerosi!!!  

Per organizzarci al meglio sarà possibile iscriversi ai gio-

chi segnalandolo ai vs. catechisti o recandosi dopo la ns. 

messa alle ore 11,00 presso il ns. patronato in queste 

prossime domeniche. Sono previsti dei giochi di abilità e 

di fortuna, e per chi lo desidera un torneo di pallavolo.  

Per chi volesse dare una mano per l'organizzazione o per 

il giorno dei giochi può farmelo sapere.  

Per informazioni rivolgersi a  

Elena Rossignoli tel. 041-982634 

FESTA DEI GIOVANI A JESOLO 
 

D omenica 9 marzo, oltre 40 ragazzi della nostra 

parrocchia hanno partecipato al Pala Arrex di Je-

solo alla festa salesiana che ha coinvolto 6.000 ragazzi 

provenienti da tutto il Triveneto. Attraverso il musical 

centrato sull'immagine del diamante grezzo da lavora-

re per far emergere - grazie agli insegnamenti di Gesù e 

seguendo il suo esempio - lo splendido brillante che 

ciascuno di noi può diventare, la festa ha avuto inizio 

tra canti, balli e musiche con centinaia di ragazzi che 

esprimevano i loro talenti alternandosi sul palco. Con la 

testimonianza di un sacerdote siriano, don Munir Al 

Ray, i ragazzi hanno avuto la possibilità di riflettere 

sulle condizioni assai difficili in cui vivono i loro coeta-

nei in quel martoriato paese. Durante la S. Messa, cele-

brata da padre Fabio Attard, consigliere mondiale della 

Pastorale Giovanile, i ragazzi hanno potuto comprende-

re che "seguire Cristo costa fatica, chiede vita, carne, 

azioni concrete; che essere battezzati non è una crocie-

ra, è una croce che Gesù porta con noi per aprirci alla 

bellezza della luce che già custodiamo dentro, perché 

ciascuno possa essere come Lui, immagine vivente del 

regno di Dio, sale della terra e luce del mondo da dona-

re agli altri." Una grande giornata di festa e riflessione 

che contiamo di rivivere anche il prossimo anno quan-

do verranno celebrati i duecento anni dalla nascita di S. 

Giovanni Bosco. 


